
il settimanale dei brindisini

BASKET: L’HAPPY CASA DELUDE ANCORA. DOMENICA ARRIVA BOLOGNA

SABATO 18 NOVEMBRE ALLE ORE 19.00 NEL FOYER DEL TEATRO «VERDI»
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Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00
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Il futuro del porto - A
breve sarà approvato il primo
bilancio di previsione della
nuova struttura comprenden-
te i cinque porti della «Auto-
rità di sistema portuale del
mare Adriatico». Se è vero
che dal mattino si vede il
buongiorno, sarà quanto mai
proficuo leggere con estrema
attenzione le righe (meglio
anche tra le righe) questo pri-
mo atto che programmerà il
matrimonio «combinato» tra
Bari e Brindisi. Sarà anche
poco elegante fare i conti
della serva ad una «coppia»
ancora in viaggio di nozze,
forse, ma è certamente utile
per capire come vanno, e so-
prattutto come andranno, le
cose. Le entrate finanziarie
della novella Adsp (che com-
prende i porti di Bari, Brindi-
si, Barletta, Monopoli e
Manfredonia) sono costituite,
almeno per il 50%, da quelle
di un solo porto, quello di
Brindisi. Una bella dote. 

E’ doveroso attendersi dal-
l’attuale gestione un netto
cambiamento di rotta rispetto
alle precedenti che, per anni,
hanno affossato il nostro por-
to. Presidenti che si sono per-
si dietro una progettualità po-
co produttiva e particolar-
mente costosa senza (voler?)
comprendere che sarebbe sta-
to possibile ottenere effetti di
gran lunga più redditizi, in
termini portuali, con minori
ma mirati interventi. Non per-
chè non siano necessari pro-
getti importanti, anche sotto il
profilo degli investimenti, ma
spesso quelli pensati sono ap-
parsi più fini a se stessi. Già
solo questa considerazione
(abbastanza diffusa) dovrebbe
indurre il neo presidente a va-
lutare con estrema attenzione
quanto la struttura tecnica gli
andrà a sottoporre. 

Per questo, ad esempio,
sarebbe stato meglio affron-
tare la questione del terminal
«Le vele» in modo, appunto,
diverso da come fatto sinora.
E’ auspicabile anche che nel

Il futuro della centrale -
Leggendo le notizie sul colos-
so energetico italiano e il  de-
creto sulla nuova Strategia e-
nergetica nazionale, l’era del
carbone dovrebbe essere ai ti-
toli di coda. L’anno della de-
carbonizzazione completa do-
vrebbe essere il 2025, in anti-
cipo rispetto agli stessi inten-
dimenti dell’azienda elettrica,
che prevedeva la chiusura
della centrale di Cerano nel
2030. E’ doveroso usare il
condizionale perchè questa è
materia fortemente influenza-
bile da fattori economici, per
cui le «buone» intenzioni di
chicchessia stanno a zero.
Che le volontà dell’Enel sia-
no quelle di uscire dal carbo-
ne si desume in modo chiaro
seguendo le notizie che ripe-
tutamente informano del di-
simpegno del colosso energe-
tico dalle varie centrali a car-
bone sparse per il mondo e
della tendenza ad investire

bilancio di previsione da ap-
provare non compaiano pro-
getti che non vedranno mai
la luce, come gli accosti di
Sant’Apollinare, la cui rea-
lizzazione richiederebbe un
investimento di oltre 35mi-
lioni di euro, senza conside-
rare che sono andate perse le
risorse già finanziate. Sem-
mai sarebbe il caso di preve-
dere il dragaggio a Costa
Morena, per rendere più ap-
petibile quella banchina,
senza vincolarlo ad un inve-
stimento alquanto impegna-
tivo come la realizzazione
della vasca di colmata. E’
auspicabile invece che nel
bilancio si possa leggere per
esempio la volontà di recu-
perare finalmente il capan-
none ex Montecatini. 

Quindi, presto si potrà ve-
dere se gli inizi di questa
«unione» saranno in reale
discontinuità col passato o
saremo alle solite.

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

nel campo delle energie rin-
novabili. Secondo alcuni si
dovrebbe anticipare ulterior-
mente tale data, ma dopo aver
tanto lottato per la dismissio-
ne delle centrali a carbone e
visto che questa decisione
parrebbe finalmente presa, ha
più senso «litigare» per uno o
due anni,  o prestare molta at-
tenzione nella gestione e pro-
grammazione di questi «ulti-
mi» sette anni? Se davvero
questi fossero gli ultimi della
centrale di Cerano, non è pro-
prio il caso di illudersi che
tutto filerà liscio. Con ogni
probabilità questi saranno gli
anni più difficili da affrontare
e governare e sarebbe sconve-
niente ripetere gli stessi errori
commessi con la centrale di
costa Morena, Brindisi nord.
L’aspetto più «scabroso» da
affrontare sarà quello che si-
nora è stato usato come gri-
maldello per forzare ogni trat-
tativa con le istituzioni: la
questione occupazionale.
Senza considerare l’aspetto
ambientale. Con sconcerto
ma senza meraviglia, assistia-
mo ai ripetuti interventi della
Magistratura per «presunte»
irregolarità, le più recenti
quella dello sversamento in
mare di acque inquinate e lo
smaltimento illecito delle ce-
neri. C’è da sperare che in
quest’ultimo scorcio di eser-
cizio non si commettano irre-
golarità di sorta, anzi si presti
ancora più attenzione per non
aggravare la situazione am-
bientale pensando che «tanto
ormai si chiude». E si pensi
in modo serio e responsabile,
oltre allo smontaggio degli
impianti e del nastro traspor-
tatore, anche e soprattutto al-
la bonifica (ripeto bonifica)
dei terreni e al ripristino del-
lo stato dei luoghi. Quest’ul-
timo è un motivo tanto criti-
co e serio da non far scom-
mettere una «lira» che tutto
possa svolgersi nel migliore
dei modi, conoscendo gli at-
tori in scena, saranno sette
anni di autentica tregenda.  
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Movida cittadina: giovani cercansi
A fine anni Sessanta, nel

pieno del boom economico,
una malinconica Mina, sulle
note di «Strade vuote», rac-
contava di una città affollata,
di una metropoli dove solo la
tristezza per un amore per-
duto avrebbe potuta farla
sentire sola tra la folla. Era-
no anni in cui le nostre città
erano tutt’altro che deserte.
Periodi in cui, nonostante il
perdurare dell’emigrazione
verso nord, tutti i grandi cen-
tri urbani del Paese erano vi-
vi e laboriosi. Anche a Brin-
disi i nostri tre corsi pullula-
vano di gente, non solo: era-
no aperti al traffico, e che
traffico! In ogni angolo delle
strade centrali era un molti-
plicarsi di insegne luminose,
di turisti, agenzie marittime
e cartelloni pubblicitari, tanti
anche sopra i palazzi, come
se fossimo a Milano o New
York. Insomma, senza cade-
re nella facile retorica della
nostalgia, si può dire che sì,
in città c’era fermento. Brin-
disi, nonostante i «classici»
problemi delle realtà del
mezzogiorno, viveva un pe-
riodo di vivacità. Un mo-
mento magico in cui, dal
porto, alla zona industriale,
passando dalla base USAF e
ai locali notturni, erano nu-
merosi i centri nevralgici che
davano impulso all’econo-
mica e alla vita cittadina.

Passati trent’anni e più,
oggi sembra essere scompar-

nostre serate da studenti. 
Negli anni Settanta, come

nei Novanta, la vita giovani-
le era sotto i portici e nei bar
di piazza Vittoria; negli anni
Ottanta le comitive si ritro-
vavano alla Salvarani, dinan-
zi al Bar Continental. 

Insomma ogni generazio-
ne ha avuto un luogo di ri-
trovo, spesso anche più di u-
no. Luoghi che, come per il
sottoscritto, restano nei ri-
cordi degli anni più belli.
Oggi, anche in questo, tutto
sembra essere cambiato: an-
che nei fine settimana si fa
fatica a ritrovare le comitive
in giro per il centro e questo
nonostante il grande impe-
gno di tanti giovani che sono
tornati a scommettere sul
potenziale della città, apren-
do e gestendo attività ricrea-
tive, pub e ristoranti. Tutta-
via tra i pochi locali, tutti di-
stribuiti nella zona del «Ver-
di», si vedono pochi giovani
e pochissimi studenti. E’ dif-
ficile comprendere dove sia
finita la generazione giova-
nile, probabilmente dispersa
tra una chat di whatsapp,
un’uscita in provincia o una
passeggiata al centro com-
merciale. Emblema dei tem-
pi che cambiano, si dirà.
Forse, ma certamente anche
emblema di una città con
pochissimi luoghi di ritrovo,
senza offerta culturale e sen-
za spazi attrattivi.

Andrea Lezzi

SOCIETA’

sa qualunque attrattiva. Tem-
po fa un cittadino trasferitosi
a Brindisi per lavoro, mi
chiedeva dove fossero finiti i
giovani di questa città. Una
domanda alla quale, tra stu-
pore e imbarazzo, ho fatto
fatica a rispondere.   

Da qualche anno, infatti,
sembra che la città si stia si-
lenziosamente desertifican-
do. Sono vuoti i corsi, anche
a causa della maldestra pe-
donalizzazione del centro,
sono vuoti i locali la sera;
ma sono vuoti anche tanti al-
tri luoghi che un tempo era-
no spazi di ritrovo e socializ-
zazione. Quando ero piccolo,
gli amanti della break-dance
si ritrovavano all’angolo di
piazza Duomo, di fronte al-
l’ingresso del Museo «Ri-
bezzo», i ragazzi un po' più
«impegnati» al  centro socia-
le di via Cappuccini, ma in
entrambi i luoghi da anni
non si vede più nessuno. Nei
pomeriggi, ai tempi delle
scuole superiori, c’era l’u-
sanza di incontrarsi nel vico-
lo accanto alla Meeting, in
corso Umberto, dove tra ri-
sate e bevute passavamo le
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Bozzano, progetto in ... Comune
Nell’ambito del percor-

so didattico «Avanguar-
die educative» del MIUR,
la classe IV D a tempo
pieno dell’Istituto Com-
prensivo «Bozzano» di
Brindisi ha attivato, per
l’anno scolastico in cor-
so, il progetto «Vivere la
città nella legalità». Pun-
to di partenza per questo
percorso educativo il Pa-
lazzo di Città. I piccoli o-
spiti sono stati accolti con
entusiasmo dal dott. Ni-
cola Zizzi e dai suoi col-
laboratori che non si sono
risparmiati dal soddisfare
domande e perplessità dei
ragazzi. Il dott. Zizzi in
veste di speciale Cicero-
ne, in questa inusuale oc-
casione, ha accompagna-
to la scolaresca nel salone
della Giunta dove, ad at-
tenderli c’era il Commis-
sario Straordinario dott.
Santi Giuffrè che ha inte-
ressato i curiosi ospiti sul
ruolo speciale ricoperto,
in questo particolare mo-
mento politico. 

E’ stato permesso agli
alunni di simulare una se-
duta nell’aula consiliare
dove, ognuno ha ricoperto
un proprio ruolo, tanto da
avere la sensazione di par-
tecipare ad una preziosa
pagina di educazione civi-
ca. Solo nell’Ufficio Ana-
grafe però, la visita ha a-
vuto culmine, dove il dott.

storia della città, il respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico
che ha messo a disposizio-
ne, per visionarle, le im-
magini della cartografica
antica nei vari momenti
storici e geografici. In par-
ticolare una carta spagnola
del 1739 ed una antichissi-
ma di epoca turca. Si è
tanto detto, inoltre, del
ruolo fondamentale del
porto di Brindisi durante i
periodi delle due guerre
mondiali durante il quale
lo stesso veniva segnalato
come parcheggio per gli i-
drovolanti: ecco spiegati
spiegati i motivi della suc-
cessiva destinazione della
nostra città quale scalo per
un aeroporto civile.

Agli interessatissimi o-
spiti sono state spiegate le
regole di un piano da os-
servare per ampliare quar-
tieri e abitazioni simulan-
do con sofisticate tecni-
che multimediali gli avve-
niristici progetti.  

Non sono mancate do-
mande e riflessioni. Un e-
grande ringraziamento a
chi ha ben compreso il
valore di un progetto che
si auspica possa produrre
i tanto sperati effetti sulle
generazioni future. Anco-
ra un grazie dai docenti e
dai genitori che hanno ap-
prezzato questo esempio
di apertura al territorio.

Daniela Leone

Caprino ha mostrato agli
ospiti i registri antichi di
tutte le persone che hanno
soggiornato nella nostra
Brindisi come cittadini. I
registri rappresentano la
memoria storica della città
e per i piccoli è stato co-
me toccare un pezzo di
storia con le mani.

A parlare ancora della

SCUOLA DIARIO

La riconsegna
del bassorilievo

Venerdì 17 no-
vembre, alle
ore 11.00, nel-
l ' aud i t o r i um
del Liceo «Et-
tore Palumbo»
di Brindisi, si
svolgerà la ce-
rimonia di ri-
consegna alla
città del bas-
sori l ievo in
bronzo posto
sul muro peri-
metrale del Li-
ceo. L'opera
d e l l ' a r t i s t a

brindisino Nino De Gennaro (foto)
dal titolo «Dante, miti e simboli urba-
ni», per lungo tempo imbrattata da
graffiti e vandalizzata, è stata ripulita
da studenti del Liceo e da migranti
dell'associazione Migrantes, nel cor-
so del progetto «L'opera invisibile»,
corso teorico di restauro e laborato-
rio di pulitura. Parteciperanno le au-
torità del territorio; Massimo Gua-
stella, docente di storia dell'arte
contemporanea - metodologia della
ricerca dell'Università del Salento;
Maurizio De Gennaro, figlio dell'au-
tore; gli studenti e i migranti che
hanno realizzato il progetto.

L’italiano cambia!
«Parli come badi, sa?! - Viaggio nel-
lʼItaliano che cambia» è lo spettacolo
che martedì 21 novembre sarà rap-
presentato nellʼAula Magna «Borsel-
lino» dellʼI.T.T. «G. Giorgi», alle
17.30, da alcuni studenti del quarto
e quinto anno. Il lavoro è incentrato
sulla lingua italiana, in particolare sui
mutamenti in atto già da diverso
tempo. La manifestazione è stata in-
teramente ideata da docenti e stu-
denti del noto istituto brindisino. I
proff. Marina Perdomini e Antonio
Leucci hanno redatto il copione e,
assieme alla tutor del progetto, prof.
Ersilia Meo, hanno curato le perfor-
mance degli attori. Anche il service
dello spettacolo sarà a cura degli
studenti del «Giorgi», che metteran-
no in pratica le competenze acquisi-
te sui banchi di scuola. Allʼevento
parteciperà lʼAccademico della Cru-
sca, prof. Rosario Coluccia.

Un talk show
con Papaleo

L’attore e regista Roc-
co Papaleo sarà il
protagonista di «Talk
Show», la rassegna di
incontri promossa da
«Apulia Film Commis-
sion». Sabato 18 no-
vembre alle 19.00 (in-
gresso libero), nel
foyer del Teatro Verdi,
Papaleo sarà intervi-
stato dal giornalista
Fabrizio Corallo e rac-
conterà al pubblico
gli impegni tra cine-
ma e teatro passando
in rassegna la sua
carriera. L’incontro
sarà introdotto da Si-
monetta Dellomonaco
e Roberto Romeo.
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CULTURA

AAA Attenti a quei due sboccati ... BIP

pagnate da un sorriso sor-
nione che ne denuncia la
simpatia straripante,tipica
delle donne emiliane. An-
che Iva Zanicchi, quando
conduceva, era molto co-
municativa e simpatica,
eppure dosava con giudi-
zio le eventuali espressioni
colorite, per rispetto a se
stessa e al pubblico. Ora
non ci sono più remore,
perfino una anziana signo-
ra come la Mara si prende
la libertà di sparlare come
la più laida delle popolane.
Cara Maionchi, mi creda,
lei non ha bisogno di ricor-
rere a questi mezzucci per
bucare il video, ha già tut-
to ciò che serve: simpatia,
personalità, verve. Si con-
tenga dunque, dosando
con intelligenza l’uso di
qualche parolina pepata
che pur ci vuole ogni tan-
to. Vedrà che riuscirà lo
stesso ad essere diretta, ru-
spante e pungente.

E veniamo al rude Sarri
da Napoli, l’ex bancario di
giorno e pallonaro di notte

E’ vero che mamma
tivvù, come la strada, ci
ha ormai abituati a tutto,
ma, anche in questi tristi
tempi di immensa sguaia-
taggine, dove il turpilo-
quio viene spacciato per
simpatico vezzo e la
profonda volgarità per
tendenza modaiola e fi-
chissima, l’ascesa di talu-
ni personaggi sul trono
della trionfante popolarità
per mezzo di doti … lin-
guistiche, fa ancora un
certo effetto. Uno degli
sdoganatori storici della
parolaccia in televisione è
stato Vittorio Sgarbi, ma
da un po’ il già pallido i-
strione ferrarese è impalli-
dito ancora di più a co-
spetto di epigoni che han-
no ben superato il mae-
stro: il duo genovese Lu-

ca & Paolo, Maurizio

Crozza e poi i due incon-
tenibili sboccati del mo-
mento, Mara Maionchi

(foto) e Maurizio Sarri i
quali, se malauguratamen-
te si esibissero in coppia,
farebbero saltare anche il
più robusto dei cardiofre-
quenzimetri da sala opera-
toria dopo un’assordante
serie di parossistici bip-
biiip sparati senza solu-
zione di continuità.

La Mara Maionchi da
Bologna divulga nell’etere
sfilze di paroline non pro-
prio da educanda, accom-

che, dopo una lunga ga-
vetta come allenatore, ha
scalato tutte le serie di-
ventando oggi uno dei mi-
ster più apprezzati d’Ita-
lia. Anche se è un diavolo,
non veste Prada ma indos-
sa sempre una tuta vintage
piuttosto zambra, forse in
onore del suo papà, ope-
raio Italsider a Bagnoli.
Vero cultore di filologia
triviale, fa largo uso di pa-
rolacce che dispensa gene-
rosamente in ogni occa-
sione, appuntandosele an-
che su quel mini taccuino
sempre presente quando è
in panchina. Da perfezio-
nista qual è, ha voluto
specializzarsi meglio nella
materia emigrando in To-
scana, patria del turpilo-
quio ornato. L’ultima sua
performance di una certa
valenza è avvenuta circa
un mese fa quando, in
conferenza stampa prima
del match Manchester
City-Napoli, se ne uscì
con un raffinatissimo «Vo-
glio vedere in campo un-
dici facce di c…BIP…». 

Maurizio, non te la
prendere, ma io a te in tu-
ta, sigaretta e occhiali da
Dalai Lama, preferisco
Roberto Mancini in com-
pleto Armani e bottigliet-
ta, anche se una volta, col
tuo consueto garbo, lo hai
apostrofato «frocio».

Bastiancontrario

Tipi di partenza
Partire, si sa, è un po’ morire. Di-

partire è un morire senza un po’. Ci
sono le partenze intelligenti, le di-
partenze cretine (per mezzo di fun-
ghi velenosi) e le ripartenze palla al
piede, a volte furbe. Non esistono in-
vece le ridipartenze, perché purtrop-
po nella vita si diparte una volta sola
… Si parte, spesso con tutto il corpo
ma ogni tanto solo di testa, sempre
per un viaggio, metafora della vita.
Una volta partivano e bastimente,
pe’ terre assaje luntane, oggi parto-
no i charter per la vicina Sharm el
Sheik. Ma oltre alla sala partenze c’è
anche  la sala parto, che poi altro
non è che una sala arrivi … Tutti
partono, anche la batteria della mia
auto: «E’ partita!» mi ha detto il ben-
zinaio ed io mi sono sentito tradito,
come se quella Tudor fosse la mia
nobile compagna fedifraga … 

«Con te partirò - canta Bocelli -
su navi per mari che, io lo so, non
esistono più» (ma chi, le navi o i
mari?) e poi ancora «Con te par-
tirò, io con te …»: e certo, anche
senza questo ridondante pleonasmo
rassicurativo … D’Annunzio è più
sofisticato, non scrive «Con te par-
tirò» ma «Con te partisco l’acqua, il
pane e il sale». Forse quest’accezio-
ne classica l’aveva rubata al vec-
chio Petrarca «Il nostro è il bel pae-
se ch’Appenin parte». 

Ma, insomma, la partenza è sem-
pre cosa positiva, come ci dice il
poeta statunitense Robert Frost?
(«La sola certezza della libertà è nel-
la partenza»), o nasconde anche insi-
die e negatività? Beh, questo chiede-
telo ai clienti di Ryanair … 

Gabriele D’Amelj Melodia

CONTROVENTO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi

Grammofono e 78 giri -
Ricordo che le ragazze usci-
vano da casa nel primo po-
meriggio, per rientrare non
più tardi dell’imbrunire. Va-
do a studiare a casa di … In
genere si sceglieva l’amica
sprovvista di telefono, così
da rendere impossibile un e-
ventuale controllo da parte
dei genitori. In realtà si trat-
tava di uno stratagemma per
incontrare il proprio «ragaz-
zo», col quale fare una pas-
seggiata e scambiarsi qual-
che bacio furtivo. Le più for-
tunate erano quelle fidanzate
possessori di una Lambretta
o di una Vespa. Tale mezzo
di trasporto permetteva spo-
stamenti lontani da sguardi
indiscreti. Ma c’era anche
un’altra possibilità. Organiz-
zare una festa danzante, al
suono di polverosi e grac-
chianti 78 giri (Natalino Ot-
to, Corrado Lojacono, Bruno
Pallesi: questi i cantanti con-
fidenziali dell’epoca), ed al
… sapore di un bicchierino
di vermouth e di qualche pa-
sticcino alla mandorla, acqui-
stati, dopo la tradizionale
colletta, nella pasticceria
Mazzotta. Tale tipo di feste
avevano la durata di due o tre
ore al massimo. Vi regnava-
no: massima spensieratezza,
composti slanci affettuosi,
«dichiarazioni amorose» che
finalmente si potevano ester-
nare. Qualche volta si verifi-
cavano misteriose ma brevi
… sparizioni (nelle scale,
nella camera dove erano stati
poggiati i cappotti, in cucina
con la scusa di un bicchiere
d’acqua), ma raramente, an-
che perché l’andamento della
riunione era tenuto sotto con-
trollo dalla padrona di casa, e
da quelle mamme che antici-
pavano l’ora del prelevamen-
to delle proprie figlie. Quan-
do il grammofono conclude-
va la serata, la stanza si
svuotava, via via che ci si sa-
lutava con sussurrate pro-
messe di appuntamento per il
giorno dopo. Tutto qui. Nien-

ogni caso, contro i docenti.
La scusa ci veniva fornita da
una ricorrenza annuale di
portata patriottica. La que-
stione di Trieste italiana. Un
corteo compassato lungo il
Corso, quindi una corona de-
posta al Monumento ai Cadu-
ti in Piazza Santa Teresa. Tut-
ta qui la vita di noi … ragazzi
(studenti) degli anni ‘50. Ma
abbastanza per non averci
mai fatto avvertire l’avvilente
sensazione della noia!

Ingaggio scandalo - Don-
narumma, 18 anni, portiere
del Milan, ha accettato un
nuovo contratto quadrienna-
le di 6 milioni di euro per o-
gni anno, per complessivi 24
milioni, pari a 48 miliardi
delle vecchie lire. E pensare
che per esibirsi deve mo-
strarsi in … mutande.

Ghiatoru e Cuncetta -
Cuncetta domanda incuriosi-
ta a Ghiatoru: «Vuè Ghiatò,
perché ogni volta ca ndi li-
ticàmu, tu esci dalla stanza,
canticchiando ‘Vorrei incon-
trarti tra … cent’anni’?.

Preghiamo per lui - Jean
Nicot, diplomatico francese,
nella seconda metà del
1500, importò dal Portogal-
lo il tabacco diffondendolo
in tutta l’Europa. Questa
scoperta, che ha portato e
porta tanti guai alla salute
dei fumatori, merita una
preghiera … alla nicotina!

Saggi brindisini - «Eppù-
ru, armènu nà vota, àva a c-
chioviri, sotto à lu purtòni ti
casa mia» … ovvero: prima
o poi la fortuna dovrà bussa-
re dalla mie parti.

Dialettopoli - Mappina
(strofinaccio); Spuragnàri
(spremere); Mpusimàtu (ve-
stito a festa); Muddica (mol-
lica di pane); Pinnulù (pillo-
la); Stacchioddi (orecchiet-
te); Sarmienti (fascine).

Pensierino - Quando pio-
ve è il cielo che ha voglia di
piangere.

cedeva quel tanto che basta-
va per non farcela venire a
nausea. Il giorno dopo costi-
tuiva per noi ragazzi l’appun-
tamento con un affascinante
e suggestiva imprevedibilità.
Ma ci andava bene così. La
droga era un prodotto da dro-
gheria, la contestazione una
manifestazione della quale
non avvertivamo alcuna ne-
cessità, la violenza la cono-
scevamo soltanto attraverso
pellicole western proiettate al
cinema Eden, gli scioperi a
scuola erano così rari che
rappresentavano un emozio-
nante avvenimento. Mai, in

te minigonne, niente espres-
sioni invitanti da parte delle
ragazze, niente parole volgari
da parte dei ragazzi. Ogni co-
sa si svolgeva secondo un
copione, dettato da un’intran-
sigente tradizione, ma ci si
divertiva ugualmente. Il fatto
di non poter disporre della
propria ragazza ogni qualvol-
ta se ne aveva voglia accen-
tuava notevolmente il deside-
rio dell’incontro che si sareb-
be verificato chissà quando.
Ci si divertiva così. E, since-
ramente, eravamo soddisfatti,
contenti di una vita che, pur
non offrendoci tutto, ci con-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI
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Tra una settimana l’inaugurazione della stagione. Gli appuntamenti in cartellone

Teatro Verdi, si apra il sipario!
Beniamini del pubblico,

maestri della scena, testi clas-
sici, commedie e nuovi lin-
guaggi sono i protagonisti di
un ricco cartellone che si
compone di quattordici spet-
tacoli da novembre ad aprile.
In un’ottica di «Teatro per la
città», il direttore artistico
Carmelo Grassi ha allestito
una stagione vivace, articola-
ta e multidisciplinare, diretta
a tutte le fasce e le generazio-
ni di pubblico.

Il cartellone
si apre il 24
novembre con
«Sisters. Co-

me stelle nel

buio» , com-
media dai toni
del giallo, dai
risvolti ironici
e grotteschi,
che racconta la
storia di due
sorelle che convivono da an-
ni in una villa immersa nel
verde della collina di Posilli-
po. A interpretare le protago-
niste due straordinarie attrici
italiane, Isabella Ferrari e
Iaia Forte. «Sono due figure
estreme - ha detto Iaia Forte
in una recente intervista -.
L’elemento interessante del-
lo spettacolo è la dimensione
emotiva e tragicomica in cui
l’ironia e la disperazione si
uniscono».

Musica e parola, insieme
alla danza, saranno protago-
niste con Lina Sastri e il suo
«Appunti di viaggio. Bio-

grafia in musica», in scena
il 13 dicembre. La «signo-
ra» del teatro napoletano
porta sul palcoscenico brin-

disino un racconto pieno e
libero della sua esperienza
artistica, in un dialogo sin-
cero con il pubblico che ri-
serverà piccole sorprese.
Sulla scena nuda dominata
dalla scultura di Pulcinella,
proiezioni e immagini della
carriera dell’artista si alter-
neranno a brani musicali e
teatrali eseguiti dal vivo.

All’altalena del matrimo-
nio è dedicato «Piccoli cri-

mini coniuga-

li» di Eric Em-
manuel Sch-
mitt, in scena
l’11 gennaio
con Michele
Placido e Anna
Bonaiuto, pro-
tagonisti di un
brillante gioco
al massacro a
due voci in-
ventato dal

drammaturgo d’oltralpe.
È già tempo di musical il

18 gennaio con «La febbre

del sabato sera», la nuova
produzione italiana del musi-
cal tratto da una delle pelli-
cole più celebri ed importan-
ti nella storia del cinema. Il
film uscì nelle sale cinema-
tografiche nel 1977 e la co-
lonna sonora, con canzoni o-
riginali dei Bee Gees, nel gi-
ro di un mese balzò in testa
alle classifiche. Un omaggio
alla disco music e al glam
dominante degli anni Settan-
ta, uno spettacolare juke box
musical in cui rivivere i suc-
cessi disco a distanza di qua-
ranta anni dalla indimentica-
bile storia di Tony Manero.

Monica Guerritore riadatta

Il 2 marzo in scena «Don

Chisciotte», la storia del fa-
moso hidalgo e del suo fedele
scudiero Sancho nella riscrit-
tura di Maurizio De Giovan-
ni, in un viaggio di passione e
idealismo, in un mondo tragi-
co e comico al tempo stesso,
grottesco e folle. 

Anche il secondo musical
in cartellone, «Dirty dan-

cing il musical - The clas-

sic story on stage», farà ria-
scoltare brani
intramontabili,
come «Time of
my life». A
trenta anni dal-
l’uscita del
film, la storia
d’amore tra
Baby e Johnny
potrà essere ri-
vissuta al Tea-
tro Verdi l’8
marzo, con la
regia di Federico Bellone, di-
ventata la regia ufficiale dello
spettacolo internazionale.

Biagio Izzo arriva a Brin-
disi il 14 marzo con «Di’ che

ti manda Picone». Al suo
fianco l’attrice spagnola
Rocío Muñoz Morales. La
commedia racconta, dopo
trentatré anni, le sorti del fi-
glio dell’operaio dell’Italsi-
der di Bagnoli che per prote-
sta si diede fuoco in tribuna-
le davanti al figlio Antonio:
in scena risate, suoni, rumo-
ri, ricordi di una Napoli che
fu e che oggi non c’è più.

Sergio Rubini torna al Ver-
di il 20 aprile con l’ultimo
lavoro «Delitto/Castigo», nel
quale, insieme a Luigi Lo
Cascio, compie un viaggio

SPETTACOLO

tra i capitoli di «Delitto e ca-
stigo» di Fëdor Dostoevskij,
romanzo del 1866 nel quale
non esistono personaggi mi-
nori ma ogni figura è porta-
trice di una voce e di una
propria visione del mondo.
Rubini, nel duplice ruolo di
interprete e regista, orche-
stra questa meravigliosa po-
lifonia letteraria creata dal
grande scrittore moscovita.

L’ultimo sipario il 27 aprile
con «Non mi

hai più detto

ti amo», com-
media ironica
con Lorella
Cuccarini e
Giampiero In-
grassia. La
coppia straor-
dinaria di
«Grease» si ri-
compone dopo
vent’anni. E

per la prima volta non in un
musical, ma in uno spettacolo
di prosa, per raccontarci che,
probabilmente, la famiglia di
oggi, per sopravvivere ai
cambiamenti, deve essere an-
che lo spazio per l’individuo
e non solo per il ruolo di ma-
dre, padre o figlio che ciascu-
no di noi in essa riveste. Lo
spettacolo, diretto da Gabrie-
le Pignotta, anche autore del
testo, saprà regalare momenti
di assoluto divertimento e
grandissima emozione.

Il botteghino del teatro è a-
perto dal lunedì al venerdì,
esclusi i festivi, dalle ore
11.30 alle 13 e dalle 17 alle
19. Info 0831.562554. I bi-
glietti sono disponibili anche
online su vivaticket.it.

Agenda Brindisi 17 novembre 2017 - Speciale stagione artistica 2017/2018 Nuovo Teatro «Verdi» Brindisi

e porta in scena, da un’idea
di Francesca Reggiani, il
grande capolavoro cinemato-
grafico di Woody Allen,
«Mariti e mogli», di cui so-
no anche intense protagoni-
ste. Una scoppiettante com-
media, in programma il 26
gennaio, sul gioco delle pas-
sioni e le complicate alchi-
mie del matrimonio tra ricor-
di e rimpianti. Gli otto prota-
gonisti si ritrovano, come
nelle parole di Allen, in un
«girotondo di piccole anime
che sempre insoddisfatte gi-
rano e girano intrappolate
nell’insoddisfazione cronica
di una banale vita borghese».

Il 5 febbraio la stupefacen-
te arte di Michelangelo Buo-
narroti si farà palpabile alle

molteplicità sensoriali, attra-
versate dal racconto del prof.
Vittorio Sgarbi. «Nell’illu-
strare le opere - ha detto il
critico - sottolineo infatti
l’importanza e la forza della
religione di cui l’arte è dimo-
strazione tangibile, infatti se
esiste un artista come Miche-
langelo vuol dire che Dio e-
siste. Michelangelo ha avuto
contrasti con il papa, ma per
lui il papa era il papa, men-
tre Dio era Dio: infatti Mi-
chelangelo sembra dialogare
direttamente con Dio».

Saranno Angela Finoc-
chiaro e Laura Curino, insie-
me a uno straordinario cast,
a dare vita il 14 febbraio alle
splendide «Calendar girls»,
un gruppo di donne fra i 50

e i 60 anni che, stanche di
fallimentari iniziative di be-
neficenza, decide di realiz-
zare un calendario senza ve-
li. La commedia è ispirata a
un fatto realmente accaduto
in Inghilterra alla fine degli
anni Novanta, quando un
gruppo di donne di mezza
età realizzò un calendario di
nudi artistici per una raccol-
ta di beneficenza.

«Una storia indispensabi-
le, tanto è bella e tanto re-
gala piacere». È quella che
ci racconterà il 20 febbraio
Daniel Pennac, per lui un ri-
torno nella sala brindisina.
«Un amore esemplare»,
questo il titolo della pièce
tratta dall’omonimo fumetto
dell’autore francese e dise-

gnato da Florence Cestac,
racconta una storia d’amore,
così vera da sembrare inven-
tata, e le avventure del pic-
colo Daniel Pennac durante
le sue vacanze sulla Costa
Azzurra. Lo spettacolo è
fuori abbonamento.

Grandi autori sì, ma anche
storie che parlano dell’oggi:
il rapporto padre/figlio e la
difficoltà del confronto tra
generazioni è il tema che
Claudio Bisio ha scelto per il
suo ritorno in teatro.
«Father and son», in pro-
gramma il 22 febbraio, è una
riflessione sul nostro tempo
inceppato e sul futuro dei no-
stri figli, sui concetti - en-
trambi consumatissimi - di
libertà e di autorità.
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 18 novembre 2017
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 19 novembre 2017
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Rubino
Via Appia, 164
Apertura continua ore 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREFESTIVI     
Sabato 18 novembre 2017
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Cecere (ex Bozzano)
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
Domenica 19 novembre 2017  
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Commenda
Viale Commenda, 57
• Minnuta
Via Minnuta, 1

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Due complesse storie familiari
La casa di famiglia -

Quattro fratelli, un padre
in coma e la casa dove
sono cresciuti, una fami-
glia non esattamente mo-
dello composta da: Alex
(Lino Guanciale) scape-
strato e un po’ irresponsa-
bile, la dolce Fanny (Ma-
tilde Gioli) che ancora
non si è ripresa dall’ab-
bandono da parte del ma-
rito e i gemelli, per niente
somiglianti, Oreste (Ste-
fano Fresi) e Giacinto
(Libero De Rienzo). I fra-
telli, uno più diverso dal-
l’altro, decidono di ven-
dere la casa di famiglia
dove sono cresciuti per
aiutare Alex, in grave dif-
ficoltà economica, cre-
dendo il padre ormai
spacciato. Ma accade
l’impensato, dopo cinque
anni di coma, il padre
Sergio, si risveglia pro-
prio il giorno dopo quello
della firma del notaio e
della vendita della villa. I
medici sono categorici:
per una buona ripresa è
fondamentale che torni
nella sua casa circondato
dai ricordi e dagli oggetti
a lui più cari. Inizia così
la recita per fingere che
la villa non sia mai stata
venduta e il recupero dei
cimeli di famiglia, dei
mobili e persino del cane.
Tra gag esilaranti, mo-
menti di nostalgia e com-

una vita quasi incantata
nell'Inghilterra degli anni
Cinquanta. Fino a quan-
do, durante un viaggio in
Kenya, Robin contrae un
grave forma di poliomie-
lite che lo immobilizza in
un letto di ospedale lon-
tano dalla moglie. Che
decide di riportarlo a casa
contrariamente ad ogni
parere medico. Grazie
anche alla rivoluzionaria
sedia a rotelle dotata di
respiratore, progettata su
misura dall'amico Teddy
Hall, Robin decide non di
sopravvivere, ma di vive-
re veramente, riprenden-
do a viaggiare e rappre-
sentando un modello per
chi si trova nella sua stes-
sa condizione e che ora
può sperare di vivere la
propria esistenza fuori
dalla struttura ospedalie-
ra. Non è la solita storia
strappalacrime ma il rac-
conto di due pionieri, che
affronta un tema impor-
tante come quella dell’au-
todeterminazione del ma-
lato, che alterna all’atmo-
sfera cupa della malattia,
situazioni raccontate con
sottile humor british. Il
film è prodotto tra gli altri
da Jonathan Cavendish, il
figlio di Ronin e Diana
che ha voluto immortalare
la storia dell'amore e della
vita dei genitori.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

mozione vediamo le bu-
gie familiari e il rapporto
tra fratelli, che si ritrova-
no, al centro del film de-
butto di Augusto Fornari.

Ogni tuo respiro - Di-
retto da Andy Serkis, rac-
conta la storia vera di
Robin Cavendish (An-
drew Garfield), un uomo
che sembra avere tutto, è
un avvocato bello e affa-
scinante che riesce a con-
quistare l’apparentemen-
te inaccessibile Diana. I
due si sposano e vivono

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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NBB BATTUTA ANCHE A PESARO. MILENKO TEPIC ANCORA DELUDENTE
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BRINDISI-BOLOGNA IN DIRETTA SU EUROSPORT PLAYER ALLE 17.00

RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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Un brutto finale a Pesaro. E arriva Bologna

Happy Casa, un’altra amarezza
LʼHappy Casa Brindisi

esce sconfitta dallʼAdriatic
Arena di Pesaro (80-75) e
torna ultima in classifica in
compagnia della Grissin
Bon Reggio Emilia. Senza
Randle, out per infortunio,
la compagine biancoaz-
zurra poteva giocarsela
alla pari con i marchigiani,
invece si è complicata la
vita da sola. Partita dʼe-
sordio o, meglio, del ritor-
no in maglia New Basket
Brindisi per Nic Moore.
Lʼex regista del Nanterre
non ha brillato particolar-
mente realizzando 8 punti
in 28 minuti scrivendo 5
assist sullo scout. Qual-
cosa in più avrebbe potu-
to dare sia in termini di
punti che di qualità del
gioco, ma Moore ha svol-
to pochi allenamenti con
i nuovi compagni. 

Buona la prova di Scott
Suggs, autore di 17 punti
col 100% dal perimetro.
Lʼesterno americano è
stato sfortunato dalla li-
nea dei tre punti dove ha
scritto 0/5. Doppia cifra
anche per Lalanne (14) e
discreta prestazione mac-
chiata dal quarto e quinto
fallo commessi in manie-
ra troppo ingenua. Lʼhai-
tiano ha lasciato il campo
prima del tempo e avreb-
be potuto dare un impor-
tante contributo nei minuti
finali. Segna e fa segnare
Marco Giuri, che ha sigla-
to 11 punti gestendo in
maniera ordinata il quin-
tetto soprattutto al fianco

lizzato un po' tutto lʼam-
biente, dalla società ai
tifosi. Dopo lʼinnesto del
play Nic Moore, il giemme
Alessandro Giuliani po-
trebbe a breve chiudere
un accordo. Domenica in-
tanto a Brindisi arriva una
Segafredo Bologna delu-
sa dei sei punti in classifi-
ca e desiderosa di fare ri-
sultato. La compagine al-
lenata da Alessandro Ra-
magli, nonostante il roster
di prima fascia, non sta
riuscendo ad esprimere il
reale potenziale. Reparto
esterni di tutto rispetto
con la coppia A. Gentile -
Aradori che hanno colle-
zionato già 236 punti.
Non da meno Lafayette,
playguardia con ricco ba-
gaglio tecnico. Conferma-
to dallo scorso anno U-
meh, vecchia conoscen-
za del roster brindisino,
miglior tiratore dai tre
punti per gli emiliani col
46,4%. Altro ex Klaudio
Ndoja, giocatore che può
ricoprire due ruoli, peri-
coloso dai tre punti, im-
prevedibile da ala forte.
Sempre nel reparto guar-
die troviamo lʼaltro Genti-
le, Stefano, ragionatore e
discreta mano della di-
stanza. Caratteristiche
diverse per i lunghi, con
Slaughter più atletico e
perimetrale, Lawson più
grosso e uomo dʼarea.

Il match sarà diretto da
Roberto Begnis, Mark
Bartoli e Valerio Grigioni.

di uno spento Barber (2).
Quello che manca an-

cora al quintetto di coach
DellʼAgnello è lʼesperien-
za di Milenko Tepic. Il gio-
catore serbo continua a
deludere sfoderando pre-
stazioni sottotono con ta-
bellini poco soddisfacenti.
A Pesaro ha chiuso con
soli 2 punti in 21 minuti. 

La Vuelle ha vinto la
partita bucando in più oc-
casioni la difesa bian-
coazzurra, ma soprattutto
sotto canestro dove conti-
nua a sentirsi lʼassenza di
un pivot di ruolo. Mika,
centro titolare di Pesaro,
ha segnato 21 punti ta-
gliando spesso nel cuore
dell ʼarea, riuscendo a
realizzare indisturbato.

Archiviata la sesta
sconfitta su sette giorna-
te, la dirigenza continua a
guardarsi attorno. La noti-
zia del possibile ritiro di
Brian Randle ha destabi-

LEGA A

Francesco Guadalupi

Scott Suggs

NOTIZIARIO

Vendita biglietti
Brindisi-Bologna
La NBB comunica che è possibile
acquistare i tagliandi per assistere al
match Happy Casa Brindisi-Sega-
fredo Virtus Bologna, valido per
l’ottavo turno di Lega A in pro-
gramma domenica 19 novembre al-
le ore 17 nel PalaPentassuglia. L’ac-
quisto potrà essere effettuato al
New Basket Store di Corso Garibal-
di 29 (lun 17-20:30 - mar-sab
09.30-13 e 17-20.30), in tutti i punti
vendita Vivaticket abilitati sul terri-
torio nazionale o online.

NBB-Sanofi
rinnovo rapporto
Happy Casa Brindisi comunica con
soddisfazione il rinnovo del rappor-
to di partnership con lo stabilimento
Sanofi di Brindisi, una delle princi-
pali realtà produttive del territorio
brindisino e primaria realtà della sa-
lute a livello mondiale. Il sostegno
della squadra da parte di Sanofi at-
traverso la sua linea di integratori
per la salute di ossa e articolazioni
Syneasy e il suo marchio di farmaci
equivalenti Zentiva, si propone di
avvicinare cittadini, sportivi e ap-
passionati di basket alla realtà in-
dustriale di Sanofi presente con il
suo stabilimento a Brindisi da più
di 50 anni. Lo stabilimento di Brin-
disi è uno dei 4 siti produttivi Sa-
nofi in Italia. Fondato nel 1966, è
una realtà di eccellenza per lo svi-
luppo di processi industriali e per
la produzione di antibiotici e nuovi
principi attivi farmaceutici che oc-
cupa più di 200 collaboratori.

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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Mino Tedesco, autore del gol

Sempre primi ma raggiunti dal Mesagne

Brindisi, prezioso pari a Lizzano
Un pareggio che fa

muovere la classif ica
quello ottenuto dal Brin-
disi a Lizzano e che gli
permette di restare in
vetta al campionato di
Promozione, in coabita-
zione con Racale e Me-
sagne. Passati in svan-
taggio, a causa di uno
svarione difensivo, con
De Comite (Lizzano) che
sfrutta mettendo in porta,
i biancoazzurri chiudono
il primo tempo sotto di
un goal. Gli uomini di
Rufini nel secondo tem-
po entrano più determi-
nati e dopo sette minuti
raggiungono il pareggio
grazie a un goal di Tede-
sco. Non basta, però, u-
na buona seconda fra-
zione di gioco per vince-
re una partita alla propria
portata. Mister Rufini a
fine partita ha dichiarato:
«Il terreno di gioco in ter-
ra battuta ha condiziona-
to non poco la mia squa-
dra. Per questo motivo
non abbiamo avuto tante
occasioni come in altre
partite, anche se poi
prendiamo goal pur su-
bendo pochissimo. Nel
secondo tempo ho visto
una squadra viva e con
tanta voglia di vincere. I
presupposti per il futuro
sono buoni, pur avendo
lasciato qualche punto
per strada, siamo ancora
primi. Certo potevamo
trovarci in vetta da soli
ma la classifica la guar-

il Brindisi, il Mesagne di
mister Marangio che ha
battuto nettamente, co-
me da  pronostico, la pe-
nultima in classifica Sa-
va (5-1). Un Carovigno
in ripresa ha battuto lʼo-
stico Maglie (2-0). Nel
prossimo turno il Brindisi
incontrerà lʼUgento, re-
duce da due sconfitte
ma in grado di giocarse-
la con tutti; i leccesi han-
no fin qui ottenuto 3 vit-
torie, un pareggio e 6
sconfitte; hanno realizza-
to 24 reti subendone 17;
fuori casa non hanno
mai vinto, ottenendo un
pareggio e 3 sconfitte;
hanno realizzato 5 reti
subendone 8; maggiore
realizzatore è Cortese
con 9 reti, che è il capo-
cannoniere del girone;
ex di turno il centrocam-
pista Danilo Luperto.

Le giovanili del Brindi-
si, partecipanti ai cam-
pionati regionali, grazie a
lavoro dei tecnici Vito
Sabatelli, Paolo Massa-
ro, Paolo Morelli, Cosi-
mo Nives e Cosimo Se-
meraro, coordinati dal
responsabile giovanile
Mario Bassi, si stanno
ben comportando otte-
nendo ott imi risultati,
particolarmente con la
Juniores regionale - che
dopo 4 turni è prima in
classifica con 10 punti -
e con gli allievi regionali,
che dopo 8 giornate so-
no terzi con 16 punti.

derò solo a maggio». 
Nonostante il primo po-

sto in classifica, una tifo-
seria molto esigente, co-
me quella brindisina, non
accetta che una piazza
come Brindisi, con una
squadra imbottita di gio-
catori di categoria supe-
riore, stenti a portare a
casa il bottino pieno. Si-
curamente la società avrà
dato mandato al direttore
sportivo Mino Manta di
sondare il mercato, su in-
dicazione di mister Rufini,
in modo che per dicem-
bre - periodo in cui si ria-
prono le liste dei trasferi-
menti - vengano effettuati
i giusti ritocchi per miglio-
rare i punti nevralgici del-
la squadra. Il bigmatch
della giornata è andato al
Racale che ha battuto
lʼOstuni (3-0) che perde la
vetta della classifica e
lʼimbattibilità. Riconquista
il primo posto, appaiando

CALCIO CALCIO A 5

Futsal, prima
vittoria esterna

Arriva nel recupero la prima vittoria
esterna per il Futsal Brindisi. Decisi-
vo L’Ingesso che, in contropiede,
realizza il punto del definitivo 4-3
per i biancoazzurri ai danni del Nea-
polis Polignano che in precedenza e-
ra stato in grado di tornare in parità
dopo essere stato sotto di due reti. Il
risolutivo vantaggio ad opera del pi-
vot tarantino ha restituito due punti
che parevano persi dopo l’ingenua e-
spulsione di Mandorino (rosso anche
a Giannuzzi per i locali), troppo vee-
mente ad intervenire in soccorso del
compagno Fiume che aveva subito
un contatto non sanzionato. Vittoria
che ha un valore aggiunto se si consi-
dera che nell’occasione sia Simmini
che Tomassini hanno scontato en-
trambi una giornata di squalifica per
cumulo di ammonizioni, ma c’è un
po’ di apprensione per Conte uscito
anzitempo per un colpo al ginocchio.
Se da una parte Mandorino non sarà
con certezza a disposizione sabato
prossimo nella gara interna di cam-
pionato contro il Just Mola, lo sarà
invece martedì sera (21.30) nel mat-
ch di ritorno degli ottavi di Coppa I-
talia sempre contro gli stessi molesi e
ancora al «Da Vinci». Per qualificarsi
alla Final Eight di gennaio il Futsal
dovrà riuscire a rimontare le tre reti
di svantaggio patite all’andata.

Dopo 41 anni, la storica
boutique vicina alla stazione

si concede un periodo di
meritato riposo ... per riaprire

dopo un accurato restyling
sotto la direzione dei figli di
Silvana e Tonino Scarano:

Stefano, Antonella e Manuela

Il sogno «Scarano Abbigliamento
Brindisi» continua ...

Seguiteci sulla pagina Facebook
per rimanere aggiornati
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Cinema d’autore
Novembre e dicembre allʼImpero»
allʼinsegna del cinema dʼautore con
ingresso a 5 euro. Sabato 18 e do-
menica 19 novembre proiezione di
«Un profilo per due», tenera e diver-
tente commedia francese sullʼamore
nellʼepoca dei social network, diretta
da Stéphane Robelin, con lʼicona del
cinema dʼoltralpe Pierre Richard. 

Nucleo 2000
Mercoledì 22 novembre (ore 17.30)
appuntamento con il Circolo Nucleo
2000 di Brindisi nella Libreria «Ca-
mera a Sud», in Largo Otranto (tra-
versa Corso Roma): il prof. Giaco-
mo Carito, Presidente della Società
di Storia Patria per la Puglia, terrà
una conversazione sul tema: «Brin-
disi nel XVIII secolo. Da Frontiera a
Emporio commerciale».

Eventi Jonathan
Venerdì 17 no-
vembre (alle ore
17.30) presso la
propria sede, in
via Ponte Ferro-

viario 10, lʼAssociazione sociocultu-
rale Jonathan organizza, nellʼambito
dei periodici incontri culturali, una
conversazione del prof. Teodoro
Turco. Si parlerà di «Un caso lette-
rario: Tomasi di Lampedusa», auto-
re del romanzo «Il Gattopardo» e di
cui ricorrono questʼanno i sessanta
anni dalla morte. Con la brillantez-
za e la chiarezza che gli sono con-
sueti, il relatore parlerà della figura
dello scrittore, delle considerazioni
contrastanti provocate dal suo ro-
manzo e delle differenze con la
versione cinematografica del regi-
sta Luchino Visconti. Seguirà una
breve lettura di alcuni significativi
brani tratti dal romanzo.

La Principessa Sissi nel «Verdi»
Giovedì 23 novembre,

alle 20.30, nel Nuovo Tea-
tro Verdi andrà in scena il
musical «La Principessa
Sissi», produzione in e-
sclusiva nazionale della
Compagnia Corrado Ab-
bati su musiche di Ales-
sandro Nidi e regia di
Corrado Abbati. La storia
leggendaria della Princi-
pessa Sissi, andata in spo-
sa all’Imperatore d’Au-
stria Francesco Giuseppe
a soli sedici anni, già sog-
getto di varie serie televi-
sive e di celebri film, è
giunta in teatro nella sta-
gione 2016/2017 con que-
sto nuovo spettacolo di
Corrado Abbati, giudicato
dalla critica tra i suoi mi-
gliori degli ultimi anni.
Liberamente ispirato ai

gnia ha riadattato il film ai
ritmi e ai tempi del teatro.
Ricco di grandi quadri
d’insieme, di balli di corte
e d'atmosfere da «Capo-
danno a Vienna», questo
musical rappresenta la
grande e fastosa società
imperiale, nella quale sto-
ria, mito e sentimento si
fondono in un unico e
grande affresco.

PREVENDITA botte-
ghino Nuovo Teatro Verdi
- Tel. 0831 562554 - Pri-
mo settore euro 22 (ridotto
studenti e under 25 euro
13) - Secondo settore euro
18.00 (ridotto studenti e
under 21 euro 8) - Galleria
euro 13 (ridotto studenti e
under 21 euro 7) - Info:
328.8440033 - www.asso-
ciazioneninorota.it

BRINDISICLASSICA

film di Ernst Marischka,
con l'indimenticabile pro-
tagonista Romy Schneider,
il musical nasce dalla col-
laborazione tra Alessandro
Nidi e Corrado Abbati. Il
primo, noto compositore
con una lunga carriera tea-
trale al fianco d'importanti
interpreti come Max
Gazzè, Franco Battiato e
Lucio Dalla, ha sviluppato
la colonna sonora; il se-
condo, con la sua Compa-

Lunaticità
In principio mi evocasti 
alla Luna Rosa, 
dai tempi antichi 
degli uomini la Musa 
più preziosa. 
Al calar delle tenebre 
come Alhena iniziai 
a brillare: 
rendesti il mio candore 
la tua perversione 
interstellare.

Alla tredicesima piena 
le nostre anime 

LA VALIGIA BLU           di Fabiana Agnello

strette in una catena. 
Luna Blu 
prendeva il tuo cuore 
in schiavitù: 
la mia giovinezza 
valore aggiunto 
alle tue eccelse virtù.

Da fuoco bianco, 
la Dea Selene 
porpora si colorò: 
Luna Rossa 
nascondeva 
la stella madre 

che l'Assoluto creò. 
Di sangue grondarono 
i miei occhi: 
infiniti incubi 
nelle infernali notti.

Veniva il Novilunio, 
noi vicini 
coi cuori lontani. 
Invisibile, 
ancora ci osservava 
ma una lieta novella 
più portava.

(www.carame.it)

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945








